ALBA

Vedo lame guizzanti

Falciare impietose

L’oscurità intorno.

Fiamme voraci

Calpestare con eleganza ogni dolore,

Divorare inconsapevoli parole.

Osservo la luce

Accartocciare disinvolta

Ciò che resta del tempo.

Assonnata

Guardo il fuoco estinguersi

Al dileguare della notte.

In punta di piedi

Si affaccia il mattino.

ALBERO

Tu sei radice

Ed io sono foglia,

A piedi scalzi son tornata,

Il mio cammino ti accarezza.

 In questo vuoto immenso 

Sento il mio morire

Pulsare come sangue.

Per la prima volta

Respiro a lunghi sorsi

L’afrore della terra.

Ma tu sei rugiada,

Ed io sono polvere.

Ho consumato i miei giorni

Specchiandomi

In te.

ROCCIA
Come pietra

Immobile agli sguardi del mondo,

Barricata nel silenzio,

Così oggi è il cuore.

Come roccia

Attraversata dal fuoco,

Indenne,

Erbe amare ti solcano il fianco

Senza più farti male.

Come un lamento sommesso

In te risuona

Il pulsare della terra

Che nel suo abbraccio

Ti cinge le ali.
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